Smart & Solar City 
Scenario 
Nei centri urbani e nei loro dintorni vive tre quarti della popolazione europea ed è lì che viene prodotta la maggior parte delle emissioni nocive. Per avviare un’economia che raggiunga gli obiettivi fissati per l’Europa in tema di sostenibilità ambientale occorre quindi iniziare da azioni che riguardino le città.
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Le attuali politiche energetiche favoriscono la produzione di energia da fonti rinnovabili, ed il miglioramento di tale produzione è uno degli obiettivi che un’attenta gestione del territorio può consentire. Per quanto riguarda il fotovoltaico, scelte dettate da ragioni di tutela dell’esistente possono coesistere con tecnologie soft che comunque consentano di collocare o inserire sugli edifici e sulle loro coperture i classici pannelli fotovoltaici oppure tegole modificate o, ancora, celle costituite da film sottile, ciò che l’industria del solare fotovoltaico nella sua più recente evoluzione tecnica sta producendo.
Altro problema ancora da risolvere sul nostro territorio è l’individuazione delle coperture contenenti asbesto, nocivo, come è noto, sia per gli effetti dannosi di lungo termine sull’organismo che per i rischi sanitari connessi con la eventuale dispersione di fibre. Sino ad ora la presenza di cemento amianto nelle coperture era individuabile a seguito di campagne di voli aerei predisposte su specifiche aree già note (voli CNR-IIA-LARA di Roma). Di recente, invece, è stato dimostrato che anche attraverso dati da satellite è possibile la discriminazione di tale materiale nelle coperture
.
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 Il nuovo Conto Energia riconosce incentivi anche per la sostituzione delle coperture in eternit con pannelli fotovoltaici, come già avvenuto in altre regioni con specifici progetti regionali finalizzati all’eliminazione del materiale nocivo. Partire dai centri urbani per l’analisi della potenzialità energetica diffusa considerando anche la sostituzione delle coperture in eternit consentirebbe di avere un motivo in più per avviare la produzione di energia elettrica dal sole su larga scala. 
Oggetto
Il progetto riguarda in sintesi l’incentivazione alla trasformazione degli edifici in macchine che producono energia pulita attraverso la mappatura delle potenzialità energetiche degli edifici di intere aree urbane. Un’opzione importante collegabile a questa iniziativa però è che gli stessi centri business e le aziende ivi presenti inizino da subito questo percorso virtuoso installando sulle coperture dei propri edifici il maggior numero possibile di pannelli fotovoltaici, rendendo collettivamente il proprio centro business il primo centro sostenibile della città o della regione. Diverrebbero così un catalizzatore nel processo di trasformazione e darebbero un segno vitale per l’industria del settore. Questa azione avrebbe molti effetti positivi, dal momento che, oltre a dare slancio all’industria ed al mercato dell’energia sostenibile, sarebbe un segnale con effetto di traino sul resto della popolazione. L’azione potrebbe essere sorretta da una piattaforma per la collaborazione sulla sostenibilità e l'opportunità di raccogliere questa sfida sia nel senso degli investimenti che per organizzare le attività di partecipazione all'iniziativa, che, a sua volta, avrebbe un proprio label da attribuire alle imprese aderenti. Un altro vantaggio dell’approccio collettivo a questa iniziativa è che sarebbe possibile ottenere risultati nel più breve possibile con un rapido ritorno sull'investimento.
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Un sistema che utilizzi dati telerilevati da satellite ed un DTM può, calcolando dimensioni delle coperture degli edifici, esposizione, orientamento, posizione delle ombre, fornire una quantificazione del potenziale energetico realizzabile con impianti fotovoltaici da parte di un’area coperta da edifici. Infatti attraverso un riconoscimento ad alta definizione delle coperture (colmi e falde dei tetti) ricavate da immagini satellitari è possibile rilevare le esposizioni e le inclinazioni ottimali per lo sfruttamento dell’energia solare con impianti fotovoltaici. La dimensione complessiva ottenuta rende quantificabili le potenzialità energetiche del territorio. Inoltre, con l’analisi di dati satellitari scelti opportunamente per quanto riguarda caratteristiche spettrali e geometriche e con un tool di segmentazione e classificazione ad oggetti, mediante segmentazione e classificazione semi automatica dell’intera scena si possono anche discriminare le coperture ancora contenenti amianto, così da prevederne in modo prioritario la sostituzione. 
Il sistema sarebbe trasparente per il cittadino attraverso un sito web che illustri, istante per istante, il fabbisogno previsto, la quantità di energia prodotta dal sole e lo stato di attuazione del progetto.
Questo sistema potrebbe prevedere la possibilità di connessioni con altri sistemi per il controllo del consumo energetico eventualmente avviati, così da consentire un bilancio tra energia prodotta dal sole e consumo energetico delle componenti urbane.


Rete 
· Gestore del Servizio Elettrico.
· Enti di governo locale a più livelli: Regione, Provincia, Comune.

· Aziende del settore energetico.
· Ditte certificate per la rimozione dei materiali contenenti amianto.
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Aziende fornitrici di dati e prodotti satellitari – Planetek Italia.
· Associazioni per la promozione dell’energia solare: ISES Italia.
· Associazioni industriali e commerciali.

· Altre aziende investitrici.

· Università IUAV.

· Ordini professionali - tecnici progettisti.

· Associazioni ambientaliste.
Risorse
Di seguito un primo elenco di risorse umane:

· Giuliana Bilotta - architetto, dottoranda NT&ITA e dipendente del Comune di Melito P.S. (RC), progettazione di impianti fotovoltaici.
· Esperti progettisti di impianti fotovoltaici – da individuare in ambito Ordini professionali
· Esperto in sistemi informativi geografici e web – da individuare in ambito IUAV, NT&ITA

Risorse necessarie: 

· Dati e prodotti satellitari (WorldView-2, altri dati da satellite ancora da individuare, Preciso®Land)
· Dati ancillari da individuare

· Software diversi per le analisi dei dati e tool di classificazione ad oggetti
Giuliana Bilotta
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